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Le altre di serie A 
In castigo 
chi vuol 

divertirsi 
Napoli e Milan prudenti fino all'ultimo 
per difendere il loro mediocre l a i 

MARCATORI: Bigon (M.) al 
28' e VInazzanI (N.) al 39* 
della ripresa. 

NAPOLI: Mattolinl 6; Brusco-
lotti fi, I-a l'alma fi (Casale 
dal 33* del s.t.); Restelli 6, 
Ferrarlo ti, Catellani (i; Oria-
rugl 6, Juliano ti, Savoldi 5, 
Vinazzani 7, Capone 5. N. 12 
l'avaro, n. 14 Stanzione. 

MIMN: Albcrtosi ti; Sabadi-
ni 6, Boldini ti; Morinl G, 
Ilet G. Turone G (Tosetto 
dal 3K' del s.t.); Bigon B. 
Capello G. Calloni G, Rive

ra G, Buriani G. N. 12 Riga-
monti, n. 11 Garotti. 

ARBITRO, Menicucci di Fi
renze, G. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Uno a uno tra Na
poli e Milan e tanto i rosso
neri che gli azzurri son po
tuti tornare a casa contenti: 
il Milan ha chiuso con un ri
sultato positivo un campiona
to iniziato brillantemente; il 
Napoli ha raggiunto il tra
guardo della qualificazione UE
FA (obiettivo di questo cam
pionato) se la Coppa Italia 
verrà vinta da una delle squa
dre che Io precedono in clas
sifica. 

La partita è stata a tratti 

piacevole, priva però della ne
cessaria determinazione. Si ò 
avuta l'impressione, in effet
ti, che entrambe le contenden
ti cercassero il pareggio per 
cui, anche uno zero a zero 
probabilmente sarebbe stato 
benevolmente accettato da tut
ti. La partita, pertanto, non 
ha offerto soverchie emozio
ni ad eccezione degli undici 
minuti che sono andati dal 
28" al 39' della ripresa, mi
nuti nel corso dei quali il 
Napoli si è riscattato di quel 
poco che fino allora aveva fat
to offrendo una grande prova 
di carattere e di agonismo 
(tre reti azzurre in quattro 
minuti, due delle quali annul
late per fuorigioco). 

Al 39" fissato sull'I a 1 11 ri-
saltato, l'incontro è pratica
mente finito con sei minuti di 
anticipo: melina tanto da par
te napoletana che milanese in 
attesa del segnale di chiusu
ra dell'arbitro. 

Il Napoli ha offerto una pre
stazione se non brillante, si
curamente superiore a quelle 
fatte registrare in occasione 
delle ultime uscite casalin
ghe. Attento in difesa, si ò 
fatto sorprendere solo in oc
casione del gol milanista, ha 

lasciato pochissimi spazi agli 
attacchi avversari. Del repar
to il solo La Palma, affidato 
al controllo di Morini, un 
controllo per altro vago per 
le condizioni in campo del 
due, ci è sembrato girare a 
vuoto offrendo una prova non 
troppo convincente. 

A centrocampo Vinazzani è 
stato, a nostro avviso, il mi
gliore del ventidue in senso 
assoluto. Oltre a realizzare la 
rete del pareggio per la sua 
squadra, con le buone o con 
le cattive maniere è riuscito 
sempre a neutralizzare Rive
ra, apparso in giornata non 
troppo felice. Ad eccezione di 
due pregevoli palle gol forni
te nel primo tempo alle sue 
punte e non sfruttate, per il 
resto della partita, infatti, il 
capitano milanista si è visto 
poco in campo. 

Match pari tra Juliano e 
Capello. Qualche passaggio 
sbagliato da parte di entram
bi, ma tutto sommato la pro
va dei due centrocampisti 
può essere considerata posi
tiva. 

I gol, entrambi nella ripre
sa. 

Al 28', su azione di attac
co milanista, la sfera giunge 
a Rivera che prima si destreg
gia nbilmente in area e poi 
tira in porta. Mattolini respin
ge. Sulla respinta dell'estre
mo difensore partenopeo in
terviene Bigon che, dagli un
dici metri, a porta sguarnita, 
insacca senza difficoltà con un 
tiro angolato sulla destra. 

Dopo essersi visti annullati 
due gol nel giro di due mi
nuti (Casale e Capone), i pa
droni di casa pervengono al 
pareggio al 39*. Corner battu
to dalla bandierina destra da 
Chiarugi. Sullo spiovente in 
area di testa Interviene Vi
nazzani che realizza e suggel
la il risultato e la sua perso
nale ottima prestazione. 

Marino Marquardt 

Di Bartolomei 
regala Pl-0 
alla Roma 

Niente da fare per l'Atalanta, come 
al solito avara con i propri tifosi 

MARCATORE: DI Bartolomei 
(R) al 30' del s.t. 

ATALANTA: Bodini 7: Cava-
sili G, Mei 7; Vavassori G, 
Marchetti «, Mastropasqua 
5; l'ircher 5 (Libera dal 20' 
del s.t.). Rocca G, Scala 5, 
Tavola fi, Bertuzzo 5. N. 12: 
Pizzaballa; 13: Manuel!. 

ROMA: Fan lo Conti G; Chincl-
lato 7, Meiiicliini G (Fecce-
nini dal fi' del s.t.); Fiat-en
ti 7, Suutarini fi. Bucci 7; 
Clasaroli fi. Di Bartolomei fi, 
Musiello 7, De Sisti 6. Mag
giora 5. N. 12: Tancredi; 13: 
Isolotti. 

ARBITRO: Fetrussi 6. di A-
rezzo. 
NOTE: Terreno perfetto, 

cielo nuvoloso. Ammonizione 
per Paolo Conti, Musiello e 
Mei. Spettatori 23 mila (7.890 
paganti), per un incasso di 
'25 milioni 207.500 lire. Sorteg
gio antidoping negativo. Calci 
d'angolo cinque per parte. 

SERVIZIO 
BERGAMO — Era molto vivo 
il desiderio dei giocatori di 
accomiatarsi dal pubblico che 
li aveva incoraggiati lungo 
tutto il campionato con un 
franco successo. Invece per 
quel sortilegio malefico che 
fin dall'inizio accompagna i 
nerazzurri, per una volta an
cora essi hanno assaporato 
l'amarezza della sconfitta. In 
casa non sono mai stati pro
feti. 

I nerazzurri sono stati spes
so all'attacco ma nessuno ha 
avuto il guizzo o il tiro riso
lutore. Come al solito Rocca 
mille volte a spron battuto si 
è portato la palla dalla pro
pria area a quella romanista. 
Uno scempio però le sue con
clusioni o l'ultimo passaggio 

smarcante. In avanti sì è 
spesso portato anche Vavas
sori ma con scarsi risultati 
e Scala si è intestardito in 
dribbling senza senso. Sotto 
tono hanno giocato gli altri 
due centrocampisti. Mastro-
pasqua e Tavola. Non era la 
partita adatta per Pircher, 
rhe preferisce i lunghi lanci 
e i grandi spazi. Menichini 
prima e poi Peccenini hanno 
finito con lo stroncare i suoi 
sforzi, a volte notevoli per 
la possanza fisica. Infine ac
cusando disturbi di stomaco 
ha lasciato il posto a Libera, 
che mai si è fatto notare. In
vece, di tutto, per accattivar
si il pubblico, ha fatto Ber
tuzzo. Ma quasi tutto ha fat
to male, con un gioco perso
nalistico, spesso annullato dal 
più veloce ed aitante Chinel-
lato. Si capisce come poche 
volte i nerazzurri siano po
tuti arrivare sulla piazzola 
di tiro. Paolo Conti, fra i mi
gliori portieri, non ha avuto 
bisogno di operare miracoli. 

La Roma, dal suo canto, 
non ha infastidito troppo il 
giovane Bodini, messo in cam
po insieme con Cavasin per 
dar maggiori lumi a chi do
vrà decidere per il loro fu
turo. Aveva però una voglia 
matta di arrivare al gol Mu
siello. ex atalantino. I suoi 
scontri con Mei spesso han
no fatto scintille, ma il cen
travanti romanista, dominato 
sui palloni alti e piuttosto 
lento, non è mai riuscito a 
sfondare. Insieme con la giu
diziosa partita di capitan De 
Sisti merita di essere anno
tata la prestazione dei centro
campisti, in particolare di 
Bacci e Piacenti, che hanno 
steso davanti alla propria 

area una rete dalle maglie 
molto fitte. 

La Roma è passata al 30' 
del s.t., grazie al solito Di 
Bartolomei. Era stato punito 
un fallo di Mei su Musiello 
e dal limite il cannoniere gial-
lorosso tirava fortissimo; Bo
dini con le punte delle dita 
deviava sotto la traversa e 
poi ghermiva al volo la pal
la in ricaduta. Non pochi, e fra 
questi il segnalinee, che por
tandosi immediatamente ver
so il centro-campio induceva 
l'incerto Patrussi a concede
re il gol, avendo ritenuto che 
la palla avesse varcato la li
nea fatale. Poco prima una 
bella azione volante di Mu-
sielIo-Di Bartolomei-Casaroli 
era stata conclusa dall'ala con 
un colpo di testa, che aveva 
sfiorato il montante. 

L'offensiva atalantina non è 
mai stata limpida e diversi 
episodi resteranno oscuri. Fra 
tanti, uno ha suscitato molte 
recriminazioni. Su punizione 
di Rocca. Bertuzzo si porta 
quasi sulla linea di fondo, in
ducendo Conti ad uscire dai 
pali, e poi infilando un raso
terra quasi a colpo sicuro. 
A porta vuota si era formato 
un groviglio di giocatori, e 
fra questi Chinellato da ter
ra respingeva con l'avambrac
cio, impedendo il gol. L'arbi
tro ha optato per l'involon-
tarietà del gesto e cosi si 
comporterà anche nella ripre
sa almeno in un paio di al
tre occasioni, come un fallo 
di mano ed un atterramento. 
Fra gli atalantini Scala, spe
cialista nei tiri a media di
stanza, ne ha fallito uno da 
pochi metri, su palla pulita 
offertagli da Pircher. 

A fine partita al presiden
te Bortolotti. soddisfatto ma 
non troppo, abbiamo chiesto 
se con la retrocessione del 
Genoa andranno a buon fine 
le trattative per Pruzzo. «So
no sinceramente dispiaciuto 
per la sorte del Genoa, è un 
trauma che abbiamo provato 
anche noi. In quanto a Pruz
zo ho appreso le notizie dai 
giornali ». Come si vede sono 
già incominciate le scherma
glie per le compravendite, ma 
indubbiamente l'Atalanta ha 
esposto il cartello « Cercasi 
goleador ». 

Aldo Renzi 

Novellino segna 
e dà l'addio 

ai biancorossi 
Sconfitto il Pescara: 2-1 - Gli abruzzesi erano 
andati in vantaggio con un eoi di Bertarelli 
MARCATORI: Bertarelli al 6' 

del p.t., Vannini al 23*. No
vellino al 39* del s.t. 

PERUGIA: Malizia fi (dal 30' 
del s.t. Grassi): Nappi 6. 
Ceccarìni 6; Frosio 7, Zec
chini 6. Dal Fiume 6; Ba
gni 7, Amenta 5, Novellino 
7. Vannini 7. Spcggiorin 6 
(dal 21' del s.t. Scarpa) 
(n. 13 Grassi, n. 13 Biondi). 

PESCARA: Piloni 7: MotU 5, 
Mancin 6; De BiasI 6, Mo
sti 6. Galbiati 7; Grop 6, 
Repetto 6, Orari 7. Zncchinl 
5. Bertarelli 6 (dal 30' del 
s.t. Prunecchi), (n. 12 Pi-
notti, n. 13 Eusebi). 

ARBITRO: Tonilini di Mila
no 6. 

NOTE: Spettatori 13.000 cir
ca. Angoli 16-3 per il Peru
gia. Ammoniti: Mosti e Ber
tarelli. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — Il Perugia ha 
vinto con mento scavalcan
do il Pescara con due gol 
segnati dagli uomini che fin 
qui sono stati le sue colon
ne portanti e dei quali uno. 
Novellino, dava oggi l'addio 
alla maglia biancofossa. An
zi, per qualche minuto lo sta
dio intero, sul campo e su
gli spalti, si è cullato nel 
sogno di acciuffare finalmen
te quella benedetta qualifica
zione alla Coppa Uefa sfug
gita di un soffio per due an
ni consecutivi. Poi la notizia 
del rigore trasformato dal Na
poli ha gelato gli entusiasmi. 
senza tuttavia nulla togliere 
alla prova di orgoglio forni
ta dai padroni di casa in una 
partita nata sotto i peggiori 
auspici. Era passato al 6' il 
Pescara, una punizione cau
sata sulla destra da Vannini 
era stata battuta da Repetto 
con il classico spiovente a 
centroarea. Bertarelli si era 
alzato con ottima scelta di 

tempo colpendo di testa e sca
valcando Malizia con un pal
lone che si infilava sotto la 
traversa. I biancazzurri ave
vano poi legittimato il van
taggio con una ventina di mi
nuti a ottimo livello. Erano 
favoriti anche dalla marcatu
ra a zona adottata a centro
campo, cui sapevano adeguar
si con maggior capacità an
che perchè consentiva ampia 
libertà al numero 9 Orazi. fin
to centravanti e fonte reale 
rielle manovre abruzzesi. Su 
un terreno scivoloso e di fron
te ad un Pescara che arrem
bava da tutte le parti il Pe
rugia ha corso il rischio di 
andare in barca. 

Il giusto pareggio arrivava 
al 25': Dal Fiume a Scarpa 
che gira debolmente verso Pi
loni: un difensore pescarese 
lasciava la palla rimettendo 
probabilmente in gioco Van
nini che solo a pochi metri 
da Piloni non aveva difficoltà 
a batterlo. Reazione rabbio
sa del Pescara che mandava 
in campo Prunecchi al posto 
dell'ormai spento Bertarelli. 
Ma il Perugia continua a es
sere più pericoloso. Finche, al 
39' arrivava il gol partita. Fro
sio si sganciava stupendamen
te sulla destra e crossava per 
Novellino. Il « brasiliano » 
schiacciava di testa: la palla 
batteva a terra e superava Pi
loni. Da segnalare infine che 
a partita conclusa si è tenu
ta nel piazzale degli spoglia
toi una breve ma sentita ce
rimonia, alla presenza di cir
ca duemila tifosi, con cui e 
stata scoperta una targa in 
memoria dell'indimenticabile 
Renato Curi. 

Roberto Volpi 

Serie B: 
chiarezza 
ancora 
lontana 

Alla ribalta del campionato di serio B tre squadre: 
la Sambenedettese, il Cesena e la Sampdoria, Queste 
tre compagini con l'avvicinarsi della fase finale del 
torneo sembrano aver trovato i giusti rimedi alle loro 
lacune e i risultati positivi non mancano. La Sambe
nedettese, per esempio, strappando due punti a Como, 
raggiunge quota 7; il Cesena battendo il Bari è al suo de
cimo risultato utile mentre la Sampdoria, sconfiggendo 
il Catanzaro, arriva al quinto esito positivo e, con 
esso, anche al terzo posto in classifica sia pur in 
condominio. 

La classifica, dopo questa trentatreesima tornata, 
si e accorciata. Il Palermo ha lasciato sul campo del 
Lecce il punto di vantaggio che lo separava dal grup
po che stazionava in quarta posizione ed ora alle 
spalle di Ascoli e Catanzaro si è formato un ploton-
cino formato dai sei squadre a pari punteggio, appun
to Palermo, Sambenedettese, Sampdoria, Lecce, Avel
lino e Ternana. Proprio gli umbri ieri vincendo a 
Varese, si sono riabilitati dalle opache prove di que
ste ultime settimane. La lotta per la promozione di
venta dunque sempre più serrata, mentre per quanto 
concerne la retrocessione si fa difficile il cammino 
del Como che ieri è stato staccato dalla Cremonese 
e che rispetto ai grigiorossi cremonesi vanta una dif
ferenza reti più marcata. In definitiva dunque un chia
rimento è ancora lontano in questo campionato di B, 
dominato dall'Ascoli e dal livellamento. 

*> 
j " - * éft. M.i 

Domenico Arnuuo, brillanta di-
femora blucarchiato. 

MARCATORI: Bresciani al 7', 
Palanca al 16' su rigore, Be
rilli al 21' su rigore del s.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-
nuzzo, Bombardi; Tuttlno, 
Fermili, I.ippi; Salttitti, Be
rilli, Orlandi, Re, Bresciani 
(Savoldi riall'89'). 12. Plonet-
ti, 14. Chiorri. 

CATANZARO: Pellizzaro; Ra
nieri, Zanini; Banelli (Borzo-
nl rial 58'), Groppi, Maldera; 
Nlcolini, Improta, Rossi, Ar
bitrio, Palanca. 12. Casari, 
13. Arrighi. 

ARBITRO: I-attanzl, di Roma 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — La Sampdoria ha 
battuto il Catanzaro ed ha 
raggiunto il gruppetto di squa
dre al terzo posto in classifica 
ravviando la speranza di pro
mozione, proprio mentre da 
Firenze giungevano le notizie 
della retrocessione del cugini 
genoani. Una gara sofferta, 
quella del blucerchiati, perchè 
il Catanzaro ha dimostrato di 
meritare ampiamente il secon
do posto in classifica, ribat
tendo colpo su colpo alle ini
ziative dei padroni di casa. 
Va detto che il Catanzaro è 
parso disposto in modo più 
organico, mentre la Sampdo
ria si è esibita al livello di 

Due gol (2-1) 
al Catanzaro 

e la Samp 
è in zona «A» 
altre prestazioni poco esaltan
ti, con manovre arruffate e 
solo tre uomini — Ferroni. Se
dili ed Arnuzzo — in possesso 
della necessaria determinazio
ne. 

La gara è stata comunque 
ricca di spunti, di azioni co
me d'altra parte si richiedeva 
a due squadre che pretendono 
un ruolo di rilievo nel campio
nato cadetto. Dopo un tiro di 
Bresciani, al 3'. piirato con 
sicurezza da Pellizzaro, la 
Sampdoria aveva la sua pri
ma occasione al 13': impostava 
l'azione Orlandi per Saltutti, 
il quale scendeva sulla destra 
e dal fondo crossava al centro 
per Ferroni che, da buona po
sizione, metteva però a lato. 
Rispondeva il Catanzaro al 19' 
con un gran bolide di Palanca 
dal limite, alzato in angolo da 
Cacciatori. 

Al 24' era Bombardi, su pu
nizione di Bedin, a sfiorare 
l'incrocio dei JMII calabresi: 
la risposta del Catanzaro si 
aveva al 29' con un gran tiro 
di Nicolini. deviato in angolo 
da Cacciatori. Al 40', poi. Lat
tami sorvolava su un fallo di 
Groppi ai danni di Bresciani, 
in area, mentte i blucerchiati 
reclamavano il rigore. 

Nella ripresa la Sampdoria 
sembrava farsi più intrapren
dente: al 3' Orlandi serviva Re 
il cui cross pescava Saltutti li
bero in area: tiro al volo del

l'ala blucerchiata clamorosa
mente a lato. La risposta de
gli ospiti era immediata; un 
minuto dopo Palanca su puni
zione pescava Zanini libero in 
area: preciso colpo di testa 
del terzino e bella parata di 
Cacciatori Imitato al 6' da Pel
lizzaro che metteva in angolo 
un tiro di Ferroni. La Samp
doria continuava nella sua ma
novra e al T andava a rete: 
cross di Bedin dalla trequarti 
e testa di Bresciani che questa 
volta, anziché fare da torre, 
infilava alle spalle di Pellizza
ro. Il portiere calabrese si ri
faceva però al 10' deviando in 
angolo una staffilata di Fer
roni, mentre Maldera riusciva 
poi ad anticipare la successi
va conclusione di Ferroni, in 
mischia. 

Il Catanzaro perveniva al pa
reggio al 16' su rigore per fallo 
di mano di Arnuzzo (ma i blu-
cerchiati protestavano per l'in-
volontarietà). Lattami faceva 
battere due volte Palanca 
(perchè la prima Arbitrio era 
entrato in area) ed entrambe 
le volte l'ala in/ilam nell'an
golino basso. Nuova discussa 
decisione arbitrale quattro 
minuti dopo: Saltutti entrava 
in area, lo ostacolava Ranieri 
e Lattanza decretava un se
condo rigore. Calciava Bedin 
e riportava in vantaggio la 
Sampdoria. 

IM gara riprendeva quindi 
con la solita altalena: errore 
di Bresciani da facile posi
zione al 32', contropiede di 
Improta al 34' con Arnuzzo 
che, cadendo all'indietro col
piva la palla con la mano, e 
l'arbitro faceva segno di pro
seguire. Poi altre mischie e. 
nei secondi di recupero altre 
due emozioni: gran botta di 
Re. al 45', deviata in angolo 
aa Pellizzaro, e al 46' traversa 
di Rossi su servizio di Bor-
zoni. 

Sergio Veccia 

Deve arrendersi al Cesena 
il roccioso Bari (2-0) 

MARCATORE: Lotti al 23' 
p.t. 

LECCE: Nardin; Lorusso, 
Lugnan; Belluzzl, Zagano, 
Pezzetta; Sartori, Cianci, 
(40' s.t. Micheli), Biasiolo, 
Montenegro. 12. Vannucci, 
13. Skoglund 1. 

PALERMO: Frison; Vullo. Clt-
terin; Brignani, Di Cicco, 
Brilli, Osellame (17' s.t. 
Conte), Borsellino, Chlmen-
ti. Maio, Magistrelli, 12. 
Guzzardi, 14 Favalli. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

SERVIZIO 
LECCE — Da oltre due mesi 
il Lecce non riusciva a vin
cere: una serie di sfavorevo
li circostanze non avevano 
consentito alla squadra giallo-
rossa di imporsi, nel girone 
di ritorno, così come era av
venuto nella prima parte del 
torneo. 

IM sconfitta interna con il 
Rimini di quindici giorni fa 
sembrava avesse compromes
so l'intero campionato. C'è 
stato poi il pareggio di Va
rese e la brillante vittoria con 
il Palermo. Il campionato del 
Lecce è quindi ancora tutto 
da giocare, così come nulla 
è perduto per i rosanero, 

La carta vincente del Lec
ce è rappresentata dal rien
tro di Lotti che ha tenuto co
stantemente impegnato Di 
Cicco ed ha segnato, dopo 
aver colto un palo, la rete 
della vittoria giallorossa. Ma 
VII leccese è da elogiare in 
blocco per l'impegno profu
so nell'arco di tutti i 90 mi
nuti: da Lorusso che non ha 
dato tregua a Chimenti. a Za
gano che ha controllato con 
autorità Magistrelli, da Fez-

Il Lecce 
in palla 

brucia: 1-0 
il Palermo 

zella al volitivo Cianci e al 
generoso Montenegro. 

Al fischio d'inizio dell'in
certo Redini si predispongo
no subito le marcature: Citte-
rio prende in consegna Mon
tenegro. Di Cicco fronteggia 
Lotti, mentre Vullo si porta 
sul tornante Sartori. Dall'al
tra parte Lorusso prende in 
consegna Chimenti. Zagano 
ingaggia un interessante duel
lo con Magistrelli. mentre Lu
gnan controlla Osellame. Al 
centrocampo Belluzzi si por
ta su Maio. Biasiolo control
la Borsellino e Cianci se la 
vede con Brignani. 

Nel primo tempo la parti
ta è equilibrata ma è il Lec
ce a portarsi in vantaggio con 
una splendida rete di Lotti. 
Al 6' il centravanti leccese 
serve Belluzzi che. da fuori 
area, fa partire un gran tiro 
parato da Frison. ÀI 12' c'è 
uno scambio Brìgnani-Magi-
strelli: l'ala rosanero si pre
senta sola davanti a Nardin 
che è molto bravo a sventa
re il pericolo dalla propria 
porta. Risponde il Lecce al 
18' con un'azione che vede 
impegnati Lorusso e Biasiolo: 

Sergio Magistrali!, la ma buona 
vena al Palermo non è bastata. 

la difesa palermitana si sal
va in angolo. 

Al 23' la rete giallorossa: 
Biasiolo batte una punizione 
dal limite dell'area ospite 
mandando il pallone sulla bar
riera: interviene Lotti che 
con un gran tiro fa stampa
re la sfera sul palo alla de
stra di Frison. Lugnan è 
pronto ad intervenire serven
do ancora il centravanti gial
lorossa che, questa volta, in
castra imparabilmente. Al 33' 
è Nardin che dice di no ad 
un pericoloso tiro di Chimen
ti. 

Nella ripresa il Lecce con
trolla agevolmente la parti
ta e corre un solo pericolo 
al 34' su un'incursione di Ma
gistrelli: Nardin ancora una 
volta nega al Palermo una 
rete. Negli ultimi nove mi
nuti. il Lecce, ridotto in die
ci per l'espulsione di Zaga
no (ammonito due volte) 
stringe i denti cogliendo co
si la meritata vittoria. 

Evandro Bray 

CREMONESE: «Inulti, Orsi
ni, Cassaio: Pardlni. Tala
mi. Prandelli; De Giorgia, 
Montani. Marocchino (Mon-
donico dall'inizio della ri
presa). Frrdiani. Finardi. 
N. 12 Maiani. n. 13 Ronini. 

MONZA: Pillici; Vincenzi. An-
quilletti: De Vecchi, Lanzi, 
Bcruattn; I.nrìnì. Blangero, 
Silva (Gorin dal 40' della ri
presa), Scaini, Sanseverìno. 
N. 12 Incontri, n. 13 Acan-
fora. 

ARBITRO: I o Bello, di Sira
cusa. 

SERVIZIO 
CREMONA — Al norantesi-
mo.tirando tirando, si convie
ne che il match pari può an
cora servire a entrambe. IJI 
considerazione aiuta tutti a in
goiare la pillola. Il Monza è 
conrinto che il pareggio gli 
rada un po' stretto perchè 
sul campo, finché il fiato gli 
ha permesso di manovrare a 
tutto respiro, ha mostrato di 
conoscere bene il mestiere, 

La Cremonese, invece, è si
cura di non aver ritirato alla 
cassa tutto quanto le era do
vuto. E, forse, ha ragione. Il 
Monza ha magnato calcio mi
gliore, ma è itato un po' co
me collocare un grazioso so
prammobile dove ci sarebbe 
voluto pane e companatico, 

li Monza così, vuoi perchè 
Silva per una ventina di mi
nuti è parso manovrare insi
diosamente il fioretto in tan
dem con U bravo Sanseverì
no, ma vuoi anche per la pru
denza che sembrava offuscare 
le idee ai grigiorossi, ha si
glato con la propria sterile 
superiorità la prima parte del 
confronto. Bel calcio, dinami-

Il Monza 
indenne 

sul campo 
cremonese 

Prandelli, uom«xhìava Claudio 
«folla 

co nel mezzo, con Beruatto, 
Scaini, De Vecchi, Blangero, 
intraprendente (ma non abba
stanza) davanti coi pesi piu
ma Sanseverìno e Silva, so
lido nelle retrovie anche gra
zie alla latitanza degli attac
canti di casa. De Giorgis, in 
realtà, si è battuto con molto 
impegno, cercando di aprire 
varchi dove però nessuno, e 
Marocchino meno degli altri, 
è stato capace di infilarsi. 

In tutto, il Monza, ha im
pensierito Ginulfl (19') con un 

Vi 

violento tiro da fuori area di 
De Vecchi: parato. Più disa
dorno, più abborracciato, ma 
anche più pericoloso, il foot
ball messo in piedi dalla Cre
monese. dal quale, ad esem
pio al 27' e al 39'. sono uscite 
faccende molto serie per Pil
lici. Sulla prima il portiere è 
stato tempestivo nell'uscire 
su Marocchino (punizione di 
Finardi. corta respinta della 
difesa brianzola, palla-gol per 
il centravanti) almeno quan
to questi ha tardato nell'ese
cuzione. e Talami, poi, sulta 
ribattuta, si è visto bloccare 
:l tentativodallo stesso Pulici. 
il tentativo dallo stesso Pulici. 
zante De Giorgi Pulici è sta
to nuovamente molto bravo: 
uscita, respinta e palla a di
sposizione di Finardi. Inutil
mente. Calcio all'ano. 

Dopo il riposo, con Mondo-
nico al posto di Marocchino, 
la Cremonese ha incrementa
to l'indice di pericolosità. Il 
veterano grigiorosso. al 25\ 
chiamato all'opera da un'ex
ploit di Brandelli, e che Scai
ni aveva creato e distrutto 
una delle pochissime ghiotto
nerie per i biancorossi, ha 
sfiorato il montante con una 
gran lecca d'esterno. Nella 
circostanza Pulici avrebbe po
tuto farci poco, e ancor me
no al 32'. quando, sempre 
Mondonico. su punizione, gli 
scagliava il cuoio a stampar
si alla confluenza dei legni. 
Era l'emozione maggiore per 
gli ottomila tifosi cremonesi, 
impegnati a sgolarsi per so
stenere il vigoroso forcing di 
OSOJOBlA -IOIUID 9 SlOjOlQ 3Q 
ma vano: il Monza andava in 
riserva, ma Pulici bastava per 
tutti. 

Giordano Marzola 

MARCATORI: Bittolo (C) al 43' del p.t. Bon-
ci (C) al 46' del s.t. 

CESENA: Bardin; Benedetti, Arrlgoni: Cec-
carelli, Oddi, Cera; Pozzato, Valentini, Ro
gnoni, Bittolo, Petrinl (dal 39' del s.t. Bon-
ci) 12. Moscatelli, 13. Zanlboni. 

BARI: De Luca; Papadopulo, Frappamplna; 
Donimi, l'iniziano, Bltotto; Scianniinanlco, 
Balestro (dal 23' del s.t. AsnUar). Penzo. 
Pellegrini, Materazzl. 12. Bruzzesi, 13. Mal
dera. 

ARBITRO: l.onghl, di Roma. 
CESENA (g.c.) — La vittoria sul Bari, ha 
significato per il Cesena chiudere una volta 
per sempre il discorso salvezza ed al tempo 
stesso riguardare con fiducia ed ottimismo 
alle ultime cinque gare di campionato. 

Il Cesena, dopo aver chiuso il primo tem
po in vantaggio per 1-0, ha dovuto impe
gnarsi a fondo per aver ragione di un avver

sario, che fino all'ultimo ha cercato con in
sistenza la rete che avrebbe riequilibrato le 
sorti, per poi cedere negli ultimissimi minu
ti di gara subendo una seconda segnatura 
ad opera di Boncil. 

E veniamo alle note di cronaca. Grando 
avvio dei romagnoli, che all'I 1, ni 16' e ni 
23' andavano vicinissimi al gol. Petrinl, in 
tutte e tre le occasioni, non aveva fortuna. 
Al 43' del p.t. la prima rete: Petrini, sem
pre lui. dribblava in area il suo angelo cu
stode e scagliava un forte rasoterra che Do 
Luca respingeva debolmente; per Bittolo era 
un gioco da ragazzi raccogliere la corta re
spinta del portiere e mettere nel sacco. 

Al 46' del s.t. il Cesena raddoppiava. Poz
zato andava via sulla tre quarti campo, en
trava in area e dribblava due avversari com
preso il portiere e tirava. Riprendeva la re-
spinta Pozzato e toccava per Bonci, che 
non aveva difficolta, ad appoggiare in rete. 

Ascoli in 
2-2 

MARCATORI: nel primo tempo al 1.V Ambu, 
al 44' Bellini; nel secondo tempo, al 7' Qua-
gliozzi. al 33' Moro su rigore. 

ASCOLI: Marconcini; Bellotto, Perico; Scorsa, 
Legnare, Pasiuato; Coccotelll, Moro, Ambii, 
Greco. Quadri (dal 39' Zandoli). 12. Scioc
chili!. 14. Lauriinl. 

CAGLIARI: Copparoni; Clampoll, Lnmagnl; 
I.ongobucco, Valer], Rotti; Bellini, Quaglìnz-
zi (rial 20' Magherinl), Brugnera, Marchetti, 
Plras. 12. Corti, 13. Villa. 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 
ASCOLI PICENO — Un. p.t II mercoledì di 
festa con la Juventus poteva costar caro agli 
uomini di Mimmo Renna. Il Cagliari di Riva 
e Tiddia ha infatti « rischiato » di essere la 
prima squadra che si riportava indietro tutti 
e due i punti in palio. Si è vista infatti una 
Ascoli opaca che non riusciva, come di solito, 
a contenere e pressare gli ospiti. 

Veniamo all'incontro dando alcuni cenni di 
cronaca. Il primo portiere ad essere impe
gnato è Copparoni al 10' su un colpo di testa 

giornata nera 
con il Cagliari 

di Perico. Poi giunge il primo gol: Pasinato, 
dopo avere oltrepassato la metacampo, al 15' 
ha effettuato un cross nel centro area dove, 
con tempismo, è giunto Ambu che di testa ha 
centrato l'angolo alto 

In un'azione di alleggerimento ò giunto il 
pareggio di Bellini che ha sfruttato un'indeci
sione della difesa bianconera, apparsa abba
stanza titubante ed ha astutamente realizzato. 
Dopo pochi minuti della ripresa è giunta 
la doccia fredda per gli ascolani: infatti in 
una bella e veloce azione di contropiede i ca
gliaritani sono andati in vantaggio con Qua-
gliozzi che si è presentato solo dinanzi a Mar-
concini il quale non ha potuto nulla. 

Chiaramente c'è stata una puntata di orgo
glio da parte degli ascolani che si sono pre
potentemente portati in avanti rischiando, tra 
l'altro, di essere « bucati » in contropiede, nm 
si doveva giocare rischiando e così è stato 
ed è andato bene poiché al 32' Ambu è stato 
cinturato in area da Ciampoli; Moro non hu 
fallito dagli undici metri. 

Il Taranto raggiunge (2-2) 
l'Avellino al 90' 

MARCATORI: al 10' Lombardi su rigore, al 13' 
Tacchi, al 28' Selvaggi, al 4.V Cimenti. 

TARANTO: Petrovic; Giovannone, Cimenti; 
Panizza, Capra, Nardello; Castagni (rial 70' 
Intagliata), Caputi, Cori, Selvaggi, Torini. 
12. Buso. 13. Drarii. 

AVELLINO: Flotti; Reali, Boseolo: Di Som
ma, Cattaneo, Magnlni; Tacchi. Mario Figa, 
Chiarenza (dal 7.V Montesi), Lombardi, Cec-
carelli. 12. Cavalieri, 14. Marco Figa. 

ARBITRO: Terpln. 
TARANTO — ^m.i.) Risultato di parità ac
ciuffato dal Taranto allo scadere del 90' dopo 
essersi trovato nella condizione di dover re
cuperare due reti di svantaggio. Fin dai pri
missimi minuti i rossoflu prendevano in mano 
le redini della partita e schiacciavano i di
messi avversari nella loro metacampo per 
l'intero primo tempo creando numerose occa
sioni da rete e cogliendo anche una traversa 
piena con Gori al 29". 

Alla ripresa del gioco il motivo non cam
biava sino a quando, al 10' lo stesso Gorl 

regalava un calcio di rigore agli avversari 
intercettando, forse d'istinto, con le mani un 
cross in area su azione di alleggerimento 
dell'Avellino. La rete subita a quel modo 
scioccava i tarantini che tre minuti dopo veni
vano nuovamente superati da una bella rete 
di Tacchi. 

Sebbene provati, i padroni di casa reagi
vano e, prima con Selvaggi e poi con Cimenti, 
riequilibravano l'incontro. Questa la seguenza 
delle reti: al 10', come già detto, Gori provo
cava il rigore. Calcia Lombardi che metto 
alla destra di Petrovic. Al 13' Tacchi raddop
pia tirando al volo da dentro l'area un appog
gio di testa di Chiarenza. Il tiro è bello e 
va a gonfiare di nuovo la rete dell'incolpevole 
Petrovic. Al 28' Selvaggi accorcia le distanze 
tirando di testa, da pochi passi dalla linea 
di porta, un cross di Caputi. Al 45' Cimenti 
riceve al centro dell'area da Turini servito a 
sua volta molto bene da Selvaggi. Il terzino 
non si lascia sfuggire l'occasione e di destro 
sferra una cannonata che si infila alla sini
stra di Piotti. 

La Samb firma (2-0) 
la condanna del Como 

MARCATORE: Giani al 16' e al 30* s.t. 
COMO: Vecchi; Mclgrali (dal 33' p.t. lecce

se), Volpati; Garbarmi, Fontolan, Martinel
li; Iachini, Correnti. Bonaldi, Trevisanello. 
Todesco. (n. 12 Fiore, n. 14 Cavagnetto). 

SAMBENEDETTESE: Pigino; De Giovanni. 
Agretti; Melotti, Bogogni. Odorizzi, Bozzi, 
Catania, Chimenti, Guiriolin. Giani, (n. 12 
Carnelutti. n. 13 Traini, n. 14 Catto). 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 
COMO io.l.) — Il conio, con questa sconfitta. 
ha praticamente detto addio alla serie B. 
Di fronte ad una squadra che non ha certo 
inveito contro la formazione Iariana, il Co
mo autolesionista, si potrebbe dire che ha fir
mato la sua condanna. Partito bene, il Como 
ha buttato al vento un provvidenziale calcio 
di rigore battutto da Bonaldi e parato da Pi
gino che dopo questa Dartita porta la sua 
imbattibilità a 646 minuti di gioco. Sembra
va tutto facile per il Como anche perchè 
dopo una mezzora di gioco si era trovata 
la via aperta per l'espulsione di Catania per 

fallo di reazione su Correnti. Ma la squadra 
Iariana è incappata in una giornata di quelle 
nere, più nere della notte. 

Inizia bene il Como, che subito si presenta 
con Todesco che troppo precipitosamente spa
ra a rete, la sfera esce a fil di montante. Si 
arriva all'I 1': Martinelli crossa e Odorizzi de
via con le mani in area, l'arbitro concede il 
rigore. Bonaldi si incarica del tiro, troppo de
bole, che Pigino para buttandosi sulla sini
stra. Insiste il Como ma la ragnatela della 
Sambenedettese sventa il prodigarsi dei la-
riani, che al 38' potrebbero passare; Tode
sco fa da ponte per Bonaldi che si aggiu
sta la sfera poi tira secco, ma fuori. 

Il morale dei comaschi cala nella ripresa 
e la Sambenedettese, senza strafare, prende 
l'iniziativa che si concretizza al 16' con Giani; 
palla cross di Chimenti verso la porta Iaria
na. Vecchi sbuccia la palla e Giani di testa 
mette nel sacco. Ancora al 30', dopo uno 
scambio con Chimenti, Giani fa partire un 
tiro che sembra uscire, Invece batte sul 
montante e si insacca. 

Il Modena umiliato (4-0) 
dalla pimpante Pistoiese 

MARCATORI: nel p.t. al 32' Sprggiorin; nel 
s.t. al 12', al 18* e al 27" Ferrari. 

MODENA: Fantini; Canestrari. Rimhann: 
Righi. Ariani. Vivani; Mariani. Botteghi (rial 
9* del s.t. Martelli). Bellinazzi. Ctioghi, No
tali. N. 12: Tani; n. 14: Baralrii. 

PISTOIESE: Settini; Di Chiara. Romei: \A 
Rocca. Brio. Polverino; Gattelli, Frustalupi. 
Ferrari. Speggiorin (rial 36' del s.t. Dos.se-
na). Borgo. N. 12: Srgherti; n. 13: Rossetti. 

ARBITRO: D'Elia rii Salerno. 
MODENA — fl.d.) - Un Modena ormai ras
segnato alla sene C è stato umiliato dalla 
Pistoiese scesa al « Bragha » decisa a rin
correre la speranza di salvezza. La partita 

j si è svolta praticamente a senso unico. 
i Gii arancioni, da elogiare in blocco per l'im

pegno profuso, hanno letteralmente aggre
dito i padroni di casa e solo le prodezze 
del portiere Fantini hanno impedito che il 
passivo assumesse proporzioni più ampie. 
Ferrari e compagni hanno bombardato su
bito la porta modenese da tutte le posizio
ni creando altresì paurosi sbandamenti con 
i soli Fantini ed Adani che cercavano di 
mettere qualche toppa. 

Le reti: al 32' Frustalupi serve Speggiorin 
il cui tiro viene respinto in uscita da Fan
tini; la sfera torna alla mezz'ala che con 
un dosato pallonetto, segna a porta vuota. 
Nella ripresa tripletta dello scatenato Fer
rari: al 12' servito da Frustalupi; al 18' rac
cogliendo al volo un passaggio di Speggio-
rin: ai 27* infilando, in serpentina, tutti i di
fensori. 

Per la Ternana a Varese 
basta un tiro: 1-0 

MARCATORE: al 7' della ripresa Passalacqua 
(T). 

VARESE: Boranga; Brambilla. Pedraxzini 
(dal 25' della ripresa Doto); Taddei. Spa-
nio. Gfovannelli; Russo, Criscimanni, Ra-
mella. Vallati, Mariani, (n. 12 Fabris, n. 13 
Massimi). 

TERNANA: Mascella; Codogno, Ratti: Ca
sone, GelH, Volpe; Passalacqua, La Torre, 
Bagnato, (dal V delia ripresa Marche!), 
Biagini, Ciccotelli. (n. 12 Bianchi, n. 13 
Caccia). 

ARBITRO: Vitali, di Bologna. 
VARESE (e.m.) — In una partita squallida 
sotto tutti gli aspetti per entrambe le squa
dre, la Ternana è riuscita a vincere con 
l'unico tiro in porta effettuato da Passalacqua 
al 7' della ripresa. 

Il Varese era partito abbastanza bene e 
già al 6' su calcio di punizione, tirato da Ma

riani. Ramella girava di testa in rete, ma era 
bravo Mascella a respingere con le palme 
delle mani. L'ala destra del Varese Russo da 
un metro però non era capace di mettere in 
rete, e 

Il gioco prosegue stanco e con molti erro
ri da entrambe le parti, finché al 7' della 
ripresa il gol vincente della Ternana. Azione 
ficcante di La Torre, uno dei migliori In 
campo, che passa a Passalacqua: finta della 
ala, portatasi al centro e da 20 metri lascia 
partire un secco fendente, che si insacca nel 
sette a destra dell'incolpevole Boranga. E* 
stato il primo e unico tiro in porta degli 
umbri per tutta la partita. 

La reazione del Varese è molto fiacca e 
disordinata. La grande occasione per 1 ragazzi 
di Maroso viene al 39': su calcio d'angolo bat- , 
tuto da Doto testa di Taddei, ma Casone sul
la linea della porta riesce a respingere 
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